
Questa rivista è formata da una raccolta selettiva di materiali visuali dedicati al rapporto tra l’arte figurativa e gli altri media. 
Non mostra pitture o sculture, se non in casi strettamente indispensabili, ben note attraverso altri strumenti informativi, ma è 
dedicata ai documenti a stampa - immagini fotografiche, libri, cataloghi, ephemera - che non solo richiamano il clima e l’ambiente 
di noti avvenimenti dell’arte, ma si pongono a pieno titolo e senza alcuna sudditanza come autonomi artefatti. Manifesta un certa 
riluttanza nei confronti della parola, non è infatti redatta da critici d’arte, ma privilegia l’immagine delle cose, lasciando alle cose 
stesse la capacità persuasiva del comunicare le idee. Una rivista che interpreta avvenimenti artistici storicizzati attraverso l’inedito 
e l’inconsueto, ma cerca insieme di tracciare un ponte tra le arti di ieri e la contemporaneità. Questo primo numero documenta 
lo scontro, alla fine degli anni Sessanta, tra l’arte tradizionale e la rivoluzione dei linguaggi, della forma, dei materiali e del pensiero 
di un gruppo d’artisti e di un critico, di galleristi, collezionisti, fotografi e curatori entrati nella storia con la scomoda etichetta 
Arte Povera, breve ed intenso momento che ha cambiato il corso degli eventi artistici. Arte vs Arte: L’arte contro se stessa quindi, 
una violenta pioggia acida caduta sul conformismo estetico. Bob Dylan in quegli anni cantava a hard rain’s a-gonna fall. I prossimi 
fascicoli della rivista - ogni numero sarà accompagnato da un libro d’artista e da un manifesto - saranno dedicati ai seguenti temi:  
• Arte vs Musica • Arte vs Architettura • Arte vs Corpo • Arte vs Natura • Arte vs Scrittura • Arte vs Cinema • Arte vs Cibo 

La rivista contiene un libro e un manifesto di 
Giuseppe Penone, appositamente realizzato e 
mai precedentemente stampato. I redattori gli 
sono immensamente grati. 
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Inoltre è allegato il fac-simile di un poster di 
Michelangelo Pistoletto pubblicato in occasione 
della XXXIV Biennale di Venezia.



3

“lo, il mondo, le cose, la vita, siamo delle situazioni di energia ed il punto è proprio  
di non cristallizzare tali situazioni, bensì di mantenerle aperte e vive in funzione del nostro vivere” 

“The world, things, life, and I are in situations of energy, and the idea  
is not to crystallise such situations but to keep them open and living as a function of our life.” 

(Giovanni Anselmo. In “Arte Povera”. Milano, Mazzotta,1969). 
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“Esistevano le condizioni per una vita appassionata,  
ma ho dovuto distruggerle per poterle recuperare.” 

“The conditions for a passionate life were there,  
but I had to destroy them to be able to recover them.”

(Alighiero Boetti. In “Arte Povera”. Milano, Mazzotta,1969).

“Diciamo che desidero che l’arte partecipi alle stesse tensioni e alla stessa gamma di rapporti con il reale che il mio fisico  
e la proiezione della mia mente esperiscono.” 

“Let us say that I want art to participate in the same tensions and the same range of relationships with reality that my physique  
and projection of my mind carry out.”

(Pier Paolo Calzolari. In “Domus”. Milano, n. 555, 1975).
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“L’arte è lo specchiamento della propria coscienza.” 
“Art is a mirroring of our conscience.”

(Luciano Fabro. In “Regole d’arte”. Milano, EPI, 1980).
“Credo che la mia più grande ambizione, per usare un paradosso, sia di diventare un ago per cucire tutto insieme,  

ma prima di tutto vorrei aprirmi un varco, e poi ricucire daccapo tutta la storia.”
 “I think my greatest ambition, to use a paradox, is to become a needle to sew everything together, but first of all I want  

to open a passage and then sew all of history together.”
(Jannis Kounellis. In “Arte Povera”. Milano, Mazzotta,1969).
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“L’arte si difende dalle forme con l’ideologia come la vita si difende dalla repressione con le idee.” 
“Art defends itself against ideological forms, just like life defends itself against repression, with ideas.”

(Mario Merz. In “Mario Merz”. Basel, Kunsthalle, 1975).

“Scrivo. Identifico. Penso. Non racconto.” 
“I write. I identify. I think. I do not tell.”

(Marisa Merz. Intervista con Mirella Bandini. In “1972 Arte Povera a Torino”. Torino, Allemandi, 2002).Fo
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“Tutto il mio lavoro si svolge intorno a un diaframma implicito all’immagine: come uno specchio ideale  
che riflette e rivela le stesse apparenze con cui si costituisce.” 

“All my work is done around a diaphragm implicit in the image, like an ideal mirror which reflects and reveals  
the appearances that make it up.”

(Giulio Paolini. In “Statement”. Zürich, Annemarie Verna,1979).

“lo cerco di fare quello che mi piace fare, in fondo è l’unico sistema che per me va bene. 
Non che il gioco sia solo quello dei bambini, è tutto un gioco, no?” 

“I try to do what I like doing, which is basically the only system that works for me.  
Games aren’t only for children, because it’s all a game, isn’t it?”

(Pino Pascali. In “Le armi”. Torino, Paludetto, 1984).
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“Per me, a priori, non esiste il problema dell’arte. Esiste semplicemente il problema di aderire alla realtà.” 
“I think, a priori, there is no problem in art. The only problem is accepting reality”

(Giuseppe Penone. In “Data”. Milano, n. 7/8, 1973).

“Portare l’arte ai bordi della vita per verificare l’intero sistema in cui entrambe si muovevano è stato lo scopo e il risultato dei miei quadri specchianti.” 
“Taking art to the edges of life to check the whole system in which both of them move was the reason behind and the result of my mirror pictures”

(Michelangelo Pistoletto. In “Le ultime parole famose”. Torino, Pistoletto, 1967).
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“Mi piace parlare di cose fluide ed elastiche, di cose senza perimetri laterali e formali.” 
“I like talking about fluid, elastic things, about things without formai lateral edges.”
(Gilberto Zorio. In Arte Povera, 1969).

“Non azione ma estensione biologica del sé.” 
“Not action but a biological extension of the Self .”

(Emilio Prini. In “Op Losse Schroeven”. Amsterdam, Stedelijk, 1969).
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Giovanni Anselmo. “Leggere”. 
Torino, Sperone, 1972



32 33

Giovanni Anselmo. “116 Particolari visibili e misurabili di Infinito”. 
Torino, Sperone, 1975

Alighiero Boetti e Anne-Marie Sauzeau Boetti. “Classifying the thousand longest rivers in the world”.
Roma, Boetti, 1977. 
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Luciano Fabro. “Ogni ordine è contemporaneo d’ogni altro ordine: quattro modi d’esaminare la facciata del ss. Redentore a Venezia”.
Genova, Fabro, 1973.
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Jannis Kounellis. “Alfabeto”.
Roma, Arco D’Alibert, 1966. Testo di Mario Diacono.



38 39Jannis Kounellis. “La via del Sangue”.
Roma, La Salita, 1973.
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Mario Merz. “Fibonacci 1202 Mario Merz 1970”.
Torino, Sperone, 1970. 
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Mario Merz. “987”.
Napoli, Amelio, 1976.



44 45Giulio Paolini. “Sei illustrazioni per gli scritti sull’arte antica di Johann J. Winckelmnn”.
Genova, Mello e Persano, 1977.



46 47Giulio Paolini. “Sei illustrazioni per gli scritti sull’arte antica di Johann J. Winckelmnn”.
Genova, Mello e Persano, 1977.
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Giulio Paolini. “Ciò che non ha limiti e che per sua stessa natura non ammette limitazioni di sorta”.
Torino, Paolini, 1968.
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Emilio Prini. “Zwei Texte”.
Reggio Emilia, Maramotti, 1977.



52 53Emilio Prini. “Magnete”.
Milano, Mazzotta, 1969.



54 55Giuseppe Penone. “Svolgere la propria pelle”.
Torino, Sperone, 1971. 

Michelangelo Pistoletto. “Cento mostre nel mese di ottobre”.
Torino, Persano, 1976.
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Michelangelo Pistoletto. “Le ultime parole famose”.
Torino, Pistoletto, 1967.
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Gilberto Zorio. “(senza titolo)”.

Milano, Galleria dell’Ariete, 1975. 
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“…approccio storiografico 
tassonomico…”

Luoghi / Places: 
Torino + Genova + Bologna + Roma + Amalfi + Milano. 

Tempi / Times: 
1967 + 1968 + 1969 + 1970 + 1971 + 1972 + ....

Artisti / Artists: 
Giovanni Anselmo + Alighiero Boetti + Pier Paolo Calzolari 
+ Luciano Fabro + Jannis Kounellis + Mario Merz + Marisa 
Merz + Giulio Paolini + Pino Pascali + Giuseppe Penone + 
Michelangelo Pistoletto + Emilio Prini + Gilberto Zorio. 

Critici / Critics: 
Germano Celant. 
Mirella Bandini + Alberto Boatto + Achille Bonito Oliva + Carla 
Lonzi + Filiberto Menna + Daniela Palazzoli + Tommaso Trini.  
 
Gallerie / Galleries: 
Notizie + Persano + Sperone + Tucci Russo + Christian 
Stein in Torino. La Bertesca + La Carabaga + Samangallery 
in Genova. Bentivoglio + De Foscherari in Bologna. Arco 
d’Alibert + L’Attico + L’Oca + La Tartaruga in Roma. Franco 
Toselli / Nieubourg  + Ala + L’Ariete + Borgogna + Marconi + 
Stein + Vismara in Milano. Bonomo in Bari. Amelio / Modern 
Art Agency + Rumma + Trisorio in Napoli. Area in Firenze.  
Banco / Minini + Cavellini in Brescia. Del Leone in Venezia.

Fotografi / Photographers: 
Paolo Mussat Sartor + Paolo Pellion in Torino. Enrico Cattaneo 
+ Carla Cerati + Giorgio Colombo in Milano. Claudio Abate + 
Mimmo Capone in Roma. Mimmo Jodice in Napoli. 

Riviste / Magazines: 
“Bit” + “Data” + “Domus” + “Flash Art” in Milano. “La 
Città di Riga” in Macerata. “Pallone” in Genova. “Mèla” + 
“Schema Informazione” in Firenze. “Aeiuo” + “Cartabianca” 
+ “Senzamargine” in Roma. “Made In” in Napoli. “Nac” in Bari. 

Il contesto artistico internazionale / The context of international art: 
Carl Andre + John Baldessari + Robert Barry + Daniel 
Buren + Joseph Beuys + Walther De Maria + Jan Dibbets + 
Dan Flavin + Gilbert & George + Michael Heizer +Douglas 
Huebler + Don Judd + Stephen Kaltenbach + On Kawara + 
Joseph Kosuth + Sol LeWitt + Richard Long + Robert Morris 
+ Bruce Nauman + Dennis Oppenheim + Richard Serra + 
Robert Smithson + Lawrence Weiner.

Critici internazionali / International critics:  
Jean Christophe Amman + Wim A.L. Beeren + Konrad Fischer 
+ Martin Friedman + Lucy Lippard + Eva Madelung + Kynaston 
L. McShine + Yusuke Nakahara + Harold Rosenberg + Gerry 
Schum + Hans Strelow + Louise Averill Svendsen + Harald 
Szeemann.

Gallerie private internazionali/ International galleries: 
Ileana Sonnabend + Yvon Lambert in Paris. Heiner Friedrich in 
München. Konrad Fischer + Gerry Schum in Düsseldorf. Paul 
Maenz in Köln. Galerie MTL in Bruxelles. Annemarie Verna in 
Zürich. Seth Siegelaub + John Weber in New York. 

Mostre internazionali / International Exhibitions
1967:	“Arte Povera Im-Spazio”. Galleria La Bertesca, Genova. 
1967:	“Con temp l’azione”. Gallerie Il Punto, Stein, Sperone,  
	 Torino.
1967: 	“Collage 1”. Istituto di Storia dell’Arte, Genova. 
1968: 	“Arte Povera”. Galleria De Foscherari, Bologna. 
1968: 	“Arte Povera”. Centro Arte Viva Feltrinelli, Trieste. 
1968: 	“Percorso”. Galleria Arco d’Alibert, Roma. 
1968: 	“Arte Povera”. La Carabaga, Genova. 
1968: 	“Teatro delle Mostre”. Galleria La Tartaruga, Roma. 
1968: 	“Prospect 68”. Kunsthalle, Düsseldorf.
1968: 	“Arte povera più Azioni povere”. Arsenali, Amalfi. 
1968: 	“Nine at Castelli”. Castelli, New York. 
1969: 	“Op Losse Schroeven. Situaties en cryptostructuren”.  
	 Stedelijk Museum, Amsterdam.
1969: 	“Prospect 69”. Kunsthalle, Düsseldorf.
1969: 	“When Attitudes Become Form”. Kunsthalle, Bern.
1969: 	“Verborgene Strukturen”. Museum Folkwang, Essen.
1970: 	“Between man and matter”. Metropolitan, Tokyo. 
1970: 	“Processi di pensiero visualizzati”. Kunstmuseum, Luzern. 
1970: 	“Conceptual Art, Arte Povera, Land Art”. Galleria d’Arte  
	 Modena, Torino.  
1970: 	“Amore mio”. Palazzo Ricci, Montepulciano.
1970: 	“Information”. The Museum of Modern Art, New York. 
1970: 	“Vitalità del negativo”. Palazzo delle Esposizioni, Roma. 
1970: 	“Identifications”. Videogalerie Gerry Schum, Hannover.
1971: 	“Arte Povera. 13 Italienische künstler”. Kunstverein,  
	 München. 
1971. 	“Persona”. Festival, Belgrado. 
1971: 	“Septième Biennale”. Bois de Vincennes, Paris. 
1971: 	“Guggenheim International Exhibition”. Guggenheim  
	 Museum, New York. 
1972: 	“De Europa”. John Weber Gallery, New York.
1972: 	“Documenta 5”. Museum Fredericianum, Kassel. 
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Manoscritto trovato in una 
bottiglia (spedita per email) 
Francesco Manacorda

I redattori di questa rivista mi hanno chiesto di proporre 
ai lettori un collegamento tra il passato storico, i cui 
documenti hanno raccolto e catalogato in questa sede, 
e il fermento artistico contemporaneo. Nelle fasi di 
ricerca per un contributo mi sono imbattuto in una 
proposta di mostra collettiva che in maniera intelligente 
e paradossale rinegozia il rapporto con il passato in 
una modalità artistica totalmente attuale. Partendo da 
una conoscenza storico artistica molto approfondita, 
il manoscritto descrive una movimento alternativo 
all’arte povera ufficiale, rimasto in stato di clandestinità 
volontaria fino alla data odierna. Redatto come checklist 
di una mostra corredata dall’estratto di un manifesto e 
dalla descrizione visiva delle opere, il testo propone al 
lettore un paradosso plurimo: da un lato sembra essere 
un falso costruito oggi - e qui si attiva il primo tipo di 
rapporto con il passato che rinunciando all’approccio 
storiografico tassonomico si avvale della finzione per 
fare chiarezza su elementi storici - dall’altro paragona 
la condizione di clandestinità alla teoria degli universi 
paralleli che, in maniera diversa, si influenzano a vicenda. 
Immaginiamo che l’arte povera sia a tutti gli effetti un 
movimento operante a due livelli e in due universi 
simultanei: uno di superficie e l’altro nascosto e segreto. 
Quello qui postulato sembra essere un movimento 
ombra - simile ai governi ombra di opposizione - 
ma votato alla clandestinità per scelta ideologica. Le 
anime del movimento originario erano molteplici già 
agli albori: la ricerca della visualizzazione dell’energia 
termodinamica, naturale, politica o mistica; l’attenzione 
al processo materializzato in tre dimensioni; il 
tentativo di dare l’impressione di un lavoro interrotto 
prima della sua risoluzione; la trasfigurazione 
poetica ottenuta attraverso la manipolazione dei 
titoli e dei riferimenti letterari o formali. Se questa 
molteplicità si raddoppia, le definizioni e i canoni si 
fanno più porosi, ma forse anche più verificabili grazie 
all’espansione (seppur scherzosa) dell’ipotesi critica. 
Il passato è formato dalla memoria e quindi non è 
una formulazione granitica da interpretare, quanto 
piuttosto uno schermo non neutro su cui dal presente 
proiettiamo fantasmi, desideri e visioni. 

Quelli che magari Arte Povera 
Those who maybe Arte Povera 
Curata da Franco Cedaro

“Noi siamo le vere brigate povere. Noi scegliamo la vera clandestinità. Contro 
i cavalli di Troia del sistema Fascista. Contro le riviste del nuovo regime noi 
scegliamo la storia orale. La narrazione plurima e libera. Nuova  povertà per 
una nuova ricchezza comportamentale. Contro l’alienazione programmatica 
dello spazio urbano noi affermiamo il valore liberatorio dell’anonimato anarchico 
rurale. Lotta per sotterrare lo schematismo dogmatico formalista finto poverista. 
Riaffermare l’opera come utensile distruggendo l’ipocritica inattualità del 
capolavoro mimetizzato da dopolavoro. Il nostro è un grido attraverso la valle 
non il falso gesto delatorio e borghese da un marciapiede all’altro.”  

Franco Cedaro - 25 Dicembre 1967 

Giorgio Delfini 
Catena, 35 bottiglie di vino attraverso le quali passa una corda tesa al 
centro di una stanza.
Antonio Zorzi 
Mangiare la polvere, 13 scodelle di ceramica bianca ripiene di polvere di 
mattone su un tavolo di legno.
Dante Olivieri 
Rubberspiere, vasca da bagno di ghisa, acqua, una stufa elettrica, camera 
d’aria di auto.
Silvio Modena 
Inchiodare il sistema, tavola di compensato marino inchiodata su parete con 
quattro chiodi per ogni angolo.
Stefano Bronzini 
Il Cielo sotto al Melo, albero, mele su telo di plastica da imballaggio celeste.
Giovanni Fanelli 
Spengerci addosso, 20 lampadine verdi, 20 lampadine bianche, 20 lampadine 
rosse.
Bruno Cancellieri 
Salatino Saladino, tappeto di salatini a forma di mezza luna.
Mario Bonafé 
Abbiezione di Coscienza, 40 elmetti pieni di vernice rossa. 
Ettore Corradi 
Soffocare lo spazio, cassa di legno piena di lana di vetro con pietra sopra. 
Adele Corradi 
Patate magiche, sassi di fiume che sembrano patate. 
Mauro Puccioni 
Chi legge non piglia pesci, vaso di vetro con dentro il libro “Il Giorno della 
civetta”.
Sergio Di Maio 
Enea, anguria con tubo di ferro di 2 m infilato dentro.
Guido Vivarelli 
Monumento, frigorifero, su ogni scaffale un pezzo di marmo bianco di 
Carrara.
© Archivio Cedaro, Tolmezzo



Questa pagina è a vostra disposizione se volete scrivere un appunto,  
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